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TELEGRAMMI DEL PICCOLO 


L’accordo per | Eritrea. ROMA 
27 (N). Come vi preannunziai, |’ on. Mar- 
tini è atteso quanto prima a Roma, per 
discutere coi ministri competenti sulla si- 
stemazione definitiva della colonia Eritrea, 
secondo i progetti da lui ideati e che 
spera di veder tradurre in. effetto per la 
metà dell'anno prossimo, quando intende- 
rebbe di lasciare ad altri il compito di 
continuare nell'indirizzo da Ini tracciato. 

Per quell’ epoca sarebbe completamente 
tradotto in pratica il riordinamento civile 
della. colonia e si sarebbero iniziate le ri- 
forme militare, tributaria 6 giudiziaria, 
ideate dall'on. (Martini. Di questo pro- 
gramma africano, avviantesi rapidamente 
verso la realizzazione, sì farà cenno nel di. 
scorso della Corona; col quale verrà ingu- 
gurata la prossima sessione parlamentare. 

La squadra inglese nelle acque 
Italiane. CASTELLAMARE di Stabia 
27 (N). La squadra inglese, comandata dal- 
l'ammiraglio Hopkins, è partita per Terra- 
nova di Sicilia, 

Pel monumento di Garibaldi a 
Digione, ROMA 27 (N). Menotti Gari- 
baldi è stato invitato a far parte della 
presidenza d’ onore del Comitate franco- 
italiano, per l'inaugurazione del monumento 
del suo illustre genitore a Digione, che 
avrà luogo il 2 giugno dell’anno prossimo, 
anniversario della morte dell'Eroe dei due 
mondi. Menotti Garibaldi ha promesso che 
interverrà alla solenne cerimonia, destinata 
anche nell’ intendimento del promotori a 
riavvicinare e stringere insieme le demo= 
crazie «lei due paesi. 

La salute del papa. BERLINO 27 
(N). Notizie da Roma affermano nel modo 

iù positivo che in causa del caldo enorme 

È stato di salute del papa è di nuovo 
peggiorato. Il medico dott. Lapponi però 
continua ad affermare il contrario, azse- 
rendo che il papa sta benissimo. 

ll ,Dulllo" non verrà trasfor- 
mato. ROMA 29 (N). Non. è esatta Ja 
notizia che il ministero abbis ‘ordinato In 
trasformazione del ,Duilio*, mediante la 
spesa di quattro, milioni. La Commissione, 
nominata dal compianto Brin, avendo tro- 
vata la spesa otcorsa troppo rilevante, ne 
propose la sospensione. 

LI dA) Incendio di Venezia. 
VENEZIA 27 (N). L'incendio del depo- 
sito di petrolio continua. Le fiamme ra- 
sentano le pareti del deposito, rimaste in- 
tatte malgrado il crollo del soffitto. Sì so- 
spese l’inaffiamento - della. cisternelta late- 
rale, non essendovi più alcun pericolo: Si 
forare dei sacchi di sabbia, per soffocare 
e fiamme, x 7 È 

Brutta avventura toccata ad una 
donna di malaffaro. BUDAPEST 27 
(N). La scorsa notte una donna di male 
affare, certa Anna Schwarz, divisa dal. ma- 
rito, fu vittima d'un tentato omicidio a 
acopo, di rapiun. o stalliere Giovanni Her- 
mel, d'anni 25, addetto ad un circo eque- 
stro, fermò la Schwarz per istrada e poi 
si recò con lei nell'abitazione di questa. I 
due yv'erano appena arrivati che l'Bormel, 
estratto a un ‘di quei  coltel- 
lccî che sogliono portare i bosniaci, vibrò 
alla donna un colpo al collo, La Schwarz 
emise un urlo, respinse da sè il feritore 
che, dopo aver vaclllato, per sorreggersi 
si aggrappò ad una tavola. Ma questr'era 
coperta da una tovaglia e sopra v'era col- 
locata una lampada a petrolio: Il Hermel, 
tenendovisi, tirò giù la tovaglia, la lam- 
pada sì rovesciò ed esplose ed in un at- 
timo tutto il mobiglio che trovavasi- nella 
stanza fu in fiamme. Siccome non era. più 

assibile fuggire per l'uscio; ln Schwarz e 
Fiermel saltarono dalla finestra posta al 
pianoterra, nel corlile. Alle grida della 
donna accorsero i casigliani, ma, nessuno 
sì attentò accostarsi all'Hermel che:minso- 
ciava di morte chi gli si fosse ‘avvidi. 
nato. L’Hermel ebbe ancora il coraggio di 


trimestrò, ma 
anticipati. 


Il sole ore 5.28, tramonta ore 6,40 
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ritornare nella stanza in cui era scoppiato 
l'incendio, di raccogliervi tutto il denaro 
ed i gioielli della Schwarz e, fatto questo 
bottino, fuggì per la porta, di casa. Egli 
venne arrestato ancor nella notte in una 
bettola. Laferita riportata dalla Schwarz non 
è grave, L'incendio è stato subito spento. 
Itelegrammi che ci pervengono nella 
notte del sabato, vengono publicati la 
domenica nel ,,Piccolo della sera* 


"CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 

La questione dell’ acqua. In 
rapportovalla notizia da noi data ieri, 
dell'offerta che la Società d' Aurisina sta 
per fare al Comune, la Società stessa ci 
serive una lettera, nella quale è detto che 
l’Aurisina offrirà al Comune non soltanto 
1700 metri cubi giornalieri d'acqua, ma 
bensì tutto il quantitativo  ritraibile dalle 
sorgenti ch’essa sta allacciando, il quale, 
probabilmente, sarà di circa 20.000 metri 
cubi giornalieri, pari a duecentomila etto- 
litri. Da questa erogazione - della. quale 
non si potrebbe approfittare che con un 
servizio di cisterne natanti - non soffrirà 
alcun detrimento la normale adduzione di 
acqua alla città, mediante la conduttura 
esistente, che convoglia circa 5600 metri 
cubi al giorno, pergli usi della popolazione. 

Il quantitativo dî 1700 mebri cubi, cui 
accenna, la notizia del ,Piccolo* di ieri, 
riflette soltanto: la potenzialità della pompa 
che momentaneamente trovasi presso il 
nuovo allacciamento; e in caso di bisogno, 
A questa pompa potrebbe venirne aggiunta 
un'altra per aumentare il ritiro dell'acqua 
dal nuovo bacino. 


” 

Queste dichiarazioni della Società d’Au- 
risina, vengono In buon punto a confor- 
tare quanto noi esponemmo nel nostro pri- 
moarticolo e cioè chell'acqua alle fonti d’Au- 
risina abbonda e che difettano invece i 
mezzi di convogliarla in città. 

Su questo argomento sì sono stampate 
in questi giorni non poche inesattezze. Si 
è parlato di magra“ dell'Aurisina, mentre 
è notorio che la quantità d'acqua convo- 
gliatavin questi giorni În città è perfetta 
mente eguale a quella portata in inverno: 
5600, metri cubi nelle 24 ore, La difte- 
tenza sta in cid: che d'inverno questa! 
quantità basta 6. avanza, mentre d'estate 
non basta, Se sì irattause di ,magra“ il 
rimedio sarebbe facilissimo; basterebbe 
allacciare nuove polle; ma la deficienza 
dell'Aurisina consiste nella limitata poten- 
sialità della. sus conduttura, che non può 
convogliare. ‘in città più di 5600 metri 
DR Pisis ore; cal RdB 

UE rire poi imedî si pirlato 
di iallacolimendie pia il Comune SA 
fare, come se con questa semplice misura 
la questione fosse completamente risolta. 
Evidentemente chi ha scritto quella parola, | 
non pensava che l',allacoiamento* costi. 
tuisce una parte minuscola, quasi insigni- 
ficante, del lavorò necessario per aumen- 
taro la potenzialità di un acquedotto come 
l'Aurisina. Quando pure tutte le polle, che 
ora fluiscono in mare, fossero allacciate“, 
i 20.000 metri cubi d'acqua ch' esse pos» 
sono dare continuerebbero s rimanere a 
Sistiana. Per portarli a Trieste occorrereb- | 
bero: una muova conduttura principale, un | 
nuovo; serbatoio per il servizio della città, 
alta, ‘collocato ad una quota maggiore di 
quello ora esistente in Grelta, 6, in corri. 
spondenza del nuovo serbatoio, una nuova 
rete di distribuzione con tubi capaci di 
sopporiare la maggiore pressione derivante 
della maggiore quota. 

Tutto .ciò. rappresenterebbe una grossa 
somma, che non potremmo ora determi. 
nare, neppure approssimativamente, non es- 
sendo tecnici, ma che salirebbe certo a 

areochie centinaia di migliaia di fiorini, Basti 
fi pensare che la sola conduttura princi- 
pale, da Sistinna ai limiti della. città, (14 


chilometri) costerebbe non meno di 400.000 
fiorini. 

Perciò sembra a noi che il Comune, 
prima di avventurarsi in una simile spesa 
per un provvedimento di caratlere interi. 
nale, debba pensarvi seriamente (e studiar 
bene so proprio mon vi. sia. qualche altro 
mezzo di provvedera alle deficenze estive 
dell’Aurisina. Altrimenti si:correrebbe il ri- 
schio che quando il provvedimento interinale 
assumesse proporzioni più vaste del bisogno 
ne (lerivasse qualche intoppo al sollecito 
cammino del provvediménto definitivo; ciò 
che noi non vogliamo, come: certo, non 
vorranno tutti: coloro ai quali stanno a 
cuore gl interessi della città. 

Con che nan intendiamo di decampare 
dalla più volte nffermata necessità di un 
adeguato provvedimento «interinale. Tale 
provvedimento è per noi non solo indi- 
spensabile, ma di’ così assoluta urgenza, 
ch domandiamo non sî lasci giungere la 

rossima estate senza ch’ esso sia già un 
‘atto compiuto. 

Le scuole serali.- In Germa- 
mia, Abbiamo veduto le scuole serali è 
domenicali fungere in Italia e in Isvizze: 
ra, sostenute precipuaniente dai comuni, il 
doppio ufficio di impartire. l’ istruzione e- 
lementare agli adulti, che non ne ebbero 
alcuna. da fanciulli, e la coltura elementa- 
re a' quelli che, arrivati appena a saper 
leggere e sorivere, dovettero abbandonare 
la scuola per l'officina 0 la bottega. Ri- 
volta più al secondo ufficio vhe al' primo, 
abbiamo ammirato la scuola serale, ‘uni- 
versalmente diffusa in Francise in Inghil- 
terra, regolata e sovyenuta in Francia dallo 
Stato, in Inghilterra da corporazioni e 
da associazioni private. Vedremo oggi que: 
sto prezioso istituto toccare in Germania il 
massimo del suo sviluppo in forme e con 
iscopi che, per quel che presumono e per 
ciò che documentano, parlano alto in onore 
della ‘coltura e della civiltà tedesca, 

Le prime scuole serali e domenicali fu- 
rono istitulle in Germania già nello scorso 
secolo, e procisamente: nel' Wiirttemberg 
nel 1735, nel Baden nol 1756, in Prussia 
nel 1763 e nella Baviera nel 1803. Erano 
allora dei modesti corsi di ripetizione, fre- 
quentati dagli aluvni delle scuole elemen- 
tari, Sullo scorcio del 1700 e nei primi 
anni del secolo nostro queste; scuole, pur 
senza prendere aucora grande sviluppo, si 
organizzarono e si allargarono assumendo: il 
doppio ufficio di riscattare dall' analfabe- 
tismo, gli adulti che non ayevano mai fre. 

uentato scuole a di elevare le condizioni 

i coltura degli altri con l'istruzione com- 
plementare. Fra il 1820 e-il 1820, sorsero 
în molte :città tedesche, per iniziativa. dei 


municipi le sowole serali e domenicali, più} 


specialmente destinate ‘agli spara) occupati 
nelle industrie (gewerbliche. Schulen); al- 
lora le vecchie scuole serali a pooò a po- 
co si trasformarono in istituti unicamente 
destinati all’ istruzione complementare + al- 
la diffusione, cioè, della coltura generale 
di grado più elevato - e furono assunte, 
o per lo meno, largamente sovvenute dagli 
Stati, 

Ma in pochi anni il. rapido progresso 
di una nazione così amante dello studio, 
com’ È la tedesca, rese necessaria la tra- 
sformazione anche delle gewerbliche Schu- 
len. Come non si; presentavano più analfa- 
beti nelle scuole complementari generali 
degli Stati, così non ne veniva più alcu- 
no, alle scuole, per operai, istituite dalle 
città. Epperò auche queste divennero scno- 
le complementari per la diffusione della 
cultura: generale, Accolta la scuola comple- 
mentare, tra gl'istituti tenuti per indispensa- 
bili, il legislatore volle regolarna ed assicu- 
rarne l'esiatenza: Nel 1869 una legge del. 
la Confederazione del Nord, estesa. nel 
1871 a tutto pero. germanico, assicura. 
delle sovvenzioni a tutte le acuole com- 
plementari delle città, che corrispondano 
a determinate prescrizioni, e dà facoltà ai 
municipî di proclamare obbligatoria la fre- 


quentazione della scuola complementare per 
tutti gli apprendisti fino al 18% anno d'età, 
comminando pene tanto per gli apprendi- 
sti che sì rifiutassero di frequentare: la 
scuola, quanto per i principali che ne ren- 
edera impossibile Ja frequentazione. 
Nella maggior parte dei casi ‘è dall’uso 
che i comuni fauno di questo loro diritto 
che si fa dipendere ora l' assegnamento 
della sovvenzione, Parallelamente all'azio- 
ne del governo dell'impero, i governi 
della maggior parte dei vari Stati tede- 
schì dichiazano obbligatoria la frequenta- 
zione della: scuola complementare generale, 
er la durata di 2 0 3 anni, per tutti co- 
loro i quali, avendo assolto ‘una scuola po- 
polare, non completino la propria istruzione 
în altri istituti. Ma le corporazioni operaie 
o maestranze e le città non vogliono essere 
da meno dei governi dell'impero è. degli 
Stati, e nel seno delle varie. associazioni 
operaie e con l'appoggio materiale e mo- 
rale dei' municipî, sorgono nelle maggiori 
città tedesche delle. scuole tecniche per 
tutte le specie d’arli, industrie e di ‘ pro- 
fressioni. 

La frequentazione! delle scuole tecniche 
delle maestranze, non toglie unsolo allievo 
alle See Schulen; e l'allievo sarto, 
calzolaio o barbiere, dopo aver passato una 
o due ore alla scuola teonica del suo me- 
stiere; va di buon grado a studiare calli- 
grafia, lingua tedesca, aritmetica, storia e 
geografia e disegno alla gewerbliche Schule. 
Allo stesso modo il commesso! di negozio 
9 l'agente: di commercio frequentano la sera 
e ladomenica le scuole complementari (228- 
gemeine Fortbildungsschulen), dove appren- 
dono lìngue straniere, tenîtura di/libri, cor- 
rispondenza, matematica, solenze' esatte, e- 
conomia. politica, storia e letteratura. 

Gli Stati che più si. distinguono ‘nello 
sviluppo delle scuole complementari sono 
la Prussia (1991 scuole con 130,172 sco- 
lari), Wiirttemberg (oltre 1000 scuole); re- 
guo di Sassonia (1900 scuole con 80,000 
scolari). 

Tra le città quella che: possiede il'mag- 
gior ‘numero di scuole complementari è la 
più completa organizzazione» è Berlino, 
Delle scuole di questa città ‘ci occuperemo 
in un prossimo: numero, dacohè esse meri- 
tano dayyero un cenno speciale. 

Come si vede, ‘in tutta la Germania l'i- 
sttuzione complementare degli ‘adulti è 
altrettanto e forse più ‘ancora sviluppata 
chie non sia da noî l'istruzione elementare 
{dei fanciulli. Stato, comuni e corporazioni 
| privato: provvedono ‘alla diffusione della 
| cultura: generale, nelle. più ampie propor- 
zioni, considerando quest'uffici un servizio 
pubblico e un dovere morale: (Quanto ‘ai 
cittadini, essi sentono il bisogno, delipro- 
gresso intellettuale + nei nostri paesi aspi- 
razione di pochi e per la quale forse po: 
chiasimi sono disposti a sacrificare oz! e 
divertimenti - come una necessità derivante 
dalla stessa natura umana'e che la dignità 
d'uomo impone di sodisfare. 

Ecco perchè in Germania è serio e fe- 
condo ogni movimento politico è sociale: 
ecco perchè, mentre è raro il caso che ele- 

Germania: possuno ‘affer: 
marsi a pregiudizio dei nazionali, il com- 
mercio, l'industria, l'intelligenza. l'abilità 
tecnica, ed anche manuale dei tedeschi sono 
riuscite a far conquiste in tutte le parti 
del mondo, 

Il vescovo di Veglia ela pro- 

aganda slava nelle scuole. 

crivono dalli Istria alla , N. N. Fresse*: 
nIl seguente fatto, illustra il modo in cui, 
nell'Istria, la propaganda slava 8' è, \con- 
giuota al olericaliamo. reazionario. E' noto 
che, l'insegnamento religioso, secondo la 
vigente legge sulle. scuole. popolari, non 
può venir riguardato come affare. esolusi- 
vamente confessionale 0. come. una que- 
stione; puramente di culto ; bensì esso .co- 
stiluisce. una parte del programma dell’ i- 


quale spetta allo Stito/($ 1 della legge 25 
OR 


struzione elementare. la sorveglianza della; 


maggio 1868). Le autorità ecclesiastiche 
hanno semplicemente l'obbligo di provve. 
dere all’iatruzione religiosa, ma, al parì 
dei ‘catechisti, esse devono osservare le 
leggi scolastiche e sottomettersi nlle dis- 
posizioni, emanate dalle nutorità ‘incari- 
cate della sorveglianza sulle scuole. 

Ne consegue, che l'insegnamento  reli- 
gioso non può essere. impartito che nella 
lingua d’ insegnamento stabilita per una 
determinata scuola dalla PECE autorità 
scolastica provinciale, in base alla vigente 
legge. 

Invece il vescovo di Veglia dott. Mahnie 
- non curandosi della disposizione di legge 
secondo cui î provvedimenti dell’ autorità 
ecolesiastica riguardo all'insegnamento della 
religione, sono da hotificarsi all dirigente 
la scuola n mezzo dell’ autorità di ‘sorve- 
glianza - ha ordinato a voce, id (un cu- 
ratore d'anime nel distretto ili Lussino di 
insegnare lu religione in lingua croata non 
solo nella senola croata. composta d'una 
sola classe, mavanche nella scuola italiana 
a due classi che si trova in quel villaggio 
(Neresine), motivando questo suo. ordine 
col ‘dire che la lingua i’uso della: popola- 
zione è la oroata; asserto questo assoluta 
mente cervellotico. Il consiglio scolastico 
distrettuale appena, saputo ‘di ‘questa di- 
sposizione del’ vescovo la annullò, Siccome 
Gerd il vescovo sì ostina a dire che: la 
lingua in cui deve essere impartito ‘l’inse- 
guamento religioso, non può. venir deter- 
minata che dall'autorità ecolesiastica in via 
autonoma, così ora si attende la decisione 
del consiglio scolastico provinciale. 

Quantunque' la questione'sia d'una evi-- 
dentà e d’una semplicità tali da escludere 
qualunque dubbio sulla incompetenza delle. 
autorità ecclesiastiche. nella determinazione 
della lingua in cui deye essere fatto l' in- 
segnamento religioso, pure, a. questo. pro- 
posito tornano alla mente altri, casi nei 
quali, P\ amministrazione scolastica ha fatto 
tutto il.possibile per.abbandonare a poco: 
a poco la scuola nelle mani dei clericali.* 

n memoriale della Società 

oliticaistrianaalconteThun. 
ti telegrafa il nostro corrispondente di Ro- 
vigno.: 

",Idea italiana“ uscita in questo ‘mo- 
mento, pubblica un memoriale. della. So- 
cietà politica istriana diretto al conte Thua, 
contro gli abusi del clero slavo in, Istria. 
Il memoriale, dimostra che la lotta .nazio- 
nale da parte slava, è mantenuta \yiva dai 
prese i quali, più che servire Dio e, la 
ligione, servono gli interessi e le, passioni 
olitiche.alavi, più che obbedire si canoni 

ella chiesa,» obbediscono. agli ordini delle 
Bocietà. politiche slava. 

Il memoriale nfferma che il mal esem- 
pio è partito da due voscovi; apertamente 
partigiani (quello di Trieste-Capodistria e 

uello di Voglia). Annovera i numerosi 
fakti successi, a_nostro danno e invoca dal 
goyerno. efficaci proverlimenti neltintarce: 
se .della pace dello Stato a vantaggio della 
religione e. ad edificazione del.popolo; Do- 
manda al governo che interponga la, sua 
voce autorevolissima presso la suprema 
autorità ecclesiastica. 
i Decessi. I’ morto ieri l'altro nella 
grave età. di;77 anni il signor, Cristiano 
Mattia, cav. de, Schròder, uno fra i più 
vecchi e rispettabili negozianti della. no- 
stra città, socio, della ditta Schròder & C.0. 
Il defunto era nativo di Amburgo e s'era 
stabilito qui nel 1845 assieme al fratello 
Alessandro, fondando ua'importante casa 
di. commercio. Il cav, Schroder fu per 
ventidue anni consigliere  d'amministra. 
zione del Lloyd; era curatore della Co- 
munità evangelica e, fino all'annessione 
deil'Annover alla Prussia, funse da, con- 
sole, annoverese a: Trieste. 4 

X* deri si è estinto, a 81 anni d'età, il 
cav, Achille Caronasonne, già negoziante, 
ora e da. parecchi anni ritirato a vita pri- 
‘vata. Il cav. Cargassone, figlio d'un me- 
dico francese, atabilitosi a Trieste, s° era 


Saverio di Montépìn 90 


[Il MISTERO DI PONTARME 


Proprietà letteraria - Riproduzione vistata 


Gilberto aprì il secondo dispaccio, vi 
fiasd gli occhi ed emise una esclamazioni 
di gioia seguìla da queste parole: 

— E' di Mortimerl.... Finalmente, 

È lesse. Ma un pallore mortale invase 
mubito Il suo viso. Il telegramma di Nuova 
York non conteneva che queste due linee: 

sOnorina Lefebvre all'ospedale în peri 
colo di morte. Impossibile interrogaria. 
Aspetto. — Mortimer.* 

Il dottore spiegazzò la cara con un ge- 
sto di collera, 

— E' una fatalità! - diss’egli a voce 
alta. - Quella donna, la sola persona che 
puma portare la lucevîn mezzo alle tene- 
bre che mi circondano; è in pericolo di 
morle 
fossi laggiù, vicino a lei, saprei ben met- 
terla in grado di rispondere... Se muore 
senza avere parlato, tutto è perduto... per- 
duto senza risorsa! Non saprò msi che 
cosa sia divenuta Genoveffa l... 

E, lasciandosi cadere la testa tra le 
mani, pianse, pensando alla figlia. Mezza- 
notte sonava nel momento in cui andò a 
gettarsi sul letto per trovarvi un po’ di 
riposo. Il sonno non doveva andare in suo 
soccorso. 

In piedi fin dall'alba, Gilberto uscì coi 

uoi lovrieri per bagnarsi nell'aria fredda 


ah! avrei dovuto partire! Se| 


del mattino e calmare così la febbre che 
gli bruciava il sagre. Rientrò meno agi- 
tato, si vestì. di nero, partì per Parigi, 
giunse in vin Garancière prima di mezzo- 
iorno 6 suonò alla porta del palazzo. 
Berthand li aprì, riconobbe il visitatore 
venuto quindici giorni prima e lo accolse 
con queste parole: 

— Siete il signor dottor Gilberto, non 
è vero? 

— Sì, ho ricevuto un dispaccio di Ono- 
rato... E' malato gravemente? 

— Lo è stato signore... Abbiamo avuto 
Una ‘gran paura... ma il pericolo è soom- 
parso, almeso questo èilparore del me- 
dico ‘che-lò»bavcurato... egli vi aspetta con 
impazienzt... 


cusarlo. Sentiva pesare su di sè acensa 
schiaccianti, e comprendeva che anche agli 
occhi meno prevenuti egli doveva sem. 
brare colpevole, Ide la sua giustifica» 
zione. era impossibile. 

— Bono vittima di miserabili dai quali 
tutto è stato calcolato, combinato, perlper- 
dermi! - diceva. egli fra sè, - Ho nemici 
implacabili che non conosco:; ma perchè 
mi odiano essi? Perchè vogliono mandar- 
mi. al bagno 0 al patibolo.?..- Io non sono 
nemico di nessuno, -non ho. fatto male a 
nessuno | 

Queste. riflessioni, di un carattere già 
così tetro, divenivano ancora più .amare, 
quando: il. prigioniero pensava a Geno- 
vela... Genoveffa, il suo primo, il suo unico 


— Conducetemi da lui, ye ne prego... 

— Subito... Abbia la bontà di seguirmi... 

E Berthaud condusse Gilberto nella ca- 
mera del malato. 

Il giudice. d’ istruzione aveva dato or- 
dine, il giorno innanzi, di condurre nel 
suo gabinetto Raoul di Challins alle due. 
Dopo il suo arresto, il giovane si trovava 
sala più rigorosa segreta. Dotato di un 


‘carattere energico, egli non si lasciava ab- 


battere come sarebbe aconduto a tanti al- 
tri al posto suo; e nel silenzio © nella so- 
litudine rifletteva continuamente, cercando 
la soluzione del problema così formulato : 
Chi dunque ha fatto scomparire il corpo 
del conte di Vadans e con quale scopof 
Il problema rimaneva insolubile. Una sola 
cosa appariva chiaramente agli occhi di 


Raoul, oloò che tutto congiurava per no- 


amore.:: Genoveffa, nella qualo. s' incarna. 
vano tutte le sue speranze di felicità e di 
avyeniro... 

Che coza aveva detto la giovane quando 
aveva saputo il suo arresto? 

Dubitava ella della sua innocenza? 

Rabbrividiva ella dallo spavento al pen- 
siero di avere per un istante dato Il suo 
cuore a un assassino ?... 

Quando dubbi di questa specie assedia- 
vano l’anima sua, Raoul sentiva le veri 
gini impadronirsi di lui e lo sooraggia- 
mento invaderlo. Tutravia le ore passa- 
vano e i giorni si succedevano ai giorni 
con una spaventevole rapidità, 

La porta della cella si aprì. Andayano 
a chiamare il signor di Chiallins. Fu tra 
due guardie di Parigi che tece il suo in- 
gresso nel gabinetto dal giudice d'istruzione. 


Questi; î nostri lettori lo sanno, lo aveva 
fatto comparire davanti a sè alcuni minuti, 
il giorno dopo del viaggio a Compiègne, 
per ubbidire alla legge che vuole che ogni 
imputato sia interr:gato nelle, ventiquat- 
tr'ore che seguono il suo arresto. 


Il magistrato desiderava' prendere infor 
mazioni prima di cominciare il terribile 
duello che s' impegna ‘tra la giustizia è 
l’uomo supposto colpevole. Ottenute queste 
informazioni sì sentiva forte e si ‘èredeva 
certo della vittoria. Sostenuto dalla sua 
coscienza, Raoul portava la fronte alta. Il 
suo sguardo e il suo portamento ‘erano 
sicuri. 

Il giudice lanciò su di lui un rapido 
ugiardn, La sicurezza del giovane gli dis- 
piacque, Egli prese, il suo atteggiamento 
fermo e fiero per una sfida impudente. 
Raoul. si avvicinò fino allo scrittoio dietro 
il quale il giudice stava seduto. 

— Permettotomi di domandarvi, signore 
- gli diss'egii - perchè da tanti giorni, e 
giorni così Rari, non vi siete degnato di 
darmi i messi di spiegarmi, facendomi 
chiamare davauti a vol... 

Voi non siete. qui per interrogare, 
ma per rispondere... - replicò con fare 
sacco Îl magistrato. 


— Lo no, signore; ma sebbene io sla 
acousato di un delitto abbominevole, le 


più semplici convenienza v'ingiungono, mi| di 


sembra, di trattarmi come un uomo che 
uò essero innocente, e di non prolungare 
utilmente Ul zmlo supplizio! 


— Non devo ricevere lezioni da nea. 
suno | 

— Non, ho la pretesa di darvene... è ‘in 
nome dell'umanità che reclamo... Ho di- 
ritto a riguardi... 

— Silenzio!e state in guardia! Il vo- 
stro contegno, è scorretto, ve lo avverto, 
e non fa che, aggravare la vostra situa 
zione.! 

Raoul yolla parlare... Il giudice d'istru 
zione non gliene lasciò il tempo e disse, 
fissando gli occhi (sul foglio, in in.cui era 


| stato, scritto il primo interrogatorio del 


giovane : 

—Noi vi chiamate Raoul, visconte di 
Challins... avete. venticinque. anni... Siete 
orfano di padre e di madre, e siete stato 
allevato in certo qual modo da vostrozio, 
il conte Massimiliano di Vadans. Queste 
dichiarazioni le avete fatte voi. 

— Bi, signore... 

— Riconoscete che vostro zio vi cir 
condava di affetto, vi testimoniava un 
tenerezza affatto paterna .î... 

— Lo, riconosca! 

— Eppure avete trovato, che Ja sua vita 
si prolungaya troppo | Di quale veleno vi 
sleto servito per nociderlo ? 

Rsoul fece un gesto di orrore. 

— Voi mi domandate di quale veleno 
mi sono servito | esolamò egli. Ma è orri- 
bile, signore, La domanda che mi fate ml 

i .. I socusa che mi lanciate è o- 
diosa. Perchè mi sospettate di un dalitio, 
quando nen avete nemmeno la prova che 
questo delitto sin stato sommesso ? 
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fatto, grazie n rindefessa e intelligetite ntti-|\giunge una lettera dall’ Australia con un 
vità, una cospicua. fortuns, eseroitando il | brano di giornale, in sui si racconta per 
commerelo in manifatture. Era suo il ne-|filo ‘@.per.segno come alla cognata della 


gozio, ora I. Petz e figli, sitoall':angolo 
Piazza della.-Borsa e via. Ponterosso, 

Il cay. Carcassone era notissimo in tutti 
i circoli della cittadinanza. 

TI cuore dei lettori. Ci perven- 
nero a favore della disgraziata famiglia di 
Enrico Bilisco: Raccolte tra i villeg- 
gianti dell’Hétel Ferdinandeo, al Caccia- 
tore, corone 45; dal sig. Vincenzo Osval- 
della corone 10. 

Precedentemente raccolte, coruno 512. 
@ lire 4. Assieme corone 567 a lire 4. 

A favore della famiglia Kozman ci per- 
vennero: da Nonna Uccia corone 2. 

Elargizioni varie, Ci pervennero: 

Per onorare la memoria della compianta 
signora Emilia Consigli: dal. sig. Angelo 
Consigli, cognato dell’ estinta corone 10, 
a favore della confraternita israelitica di 
misericordia; dui sig.i Gilda ed Emilio Con- 
siglì, nipoti dell’astinta, corone 10, a favore 
della Guardia mediva. 

— dl.comm. Giov. Ant. di Demetrio 
elargì corone 40 all'Ospedale infantile per 
onorare la memoria del suo compianto a- 
mieo comm. Achille Carcassonne, 

— Per onorare la memoria. del defunto 
cav. Cristiano Matteo Schròder, la Comu- 
nità evangelica di confessione  Augustana 
largì alla Direzione generale .di pubblica 
Beneficenza, in sostituzione «di fiori sul fe- 
retro, corone 100 per il fondo intangibile 
della Pia Casa dei poveri; il signor Giu: 
seppe Gentilli corone 20..al Gremio dei 
semsali patentati; gli agenti della dilta 
Riicke-Sehréder e C. corone 30:alla Gunr- 
dia medica. 

Artisti mostri, Apprendiamo che 
la Direzione di pubblica beneficenza, do- 
vendo collocare nell'iatrio della Pia Casa 
dei poveri, per debito di gratitudine, un 
busto in marmo della defunta benefattrice 
signora Giulia. Girard-Gidoni, ;ne ha affi- 
dato l'esecuzione al giovane soultore trie- 
stino sig. Gioranni Marin. 


Corrierino scientifico. Vas 
spiritismo o telepatia? In queste valtime 
settimane la stampa del vicino regno si è 
molto cecupata del miserando caso del Cibra- 
rio, quel giovane alpinista, ole nel \idiscen- 
dere ida un monte ‘precipitò in un burrone, 
rimanendo cadavere sul colpo. Ln notte 
Rien che la fatale notizia giungesse alla 
amiglia del povero giovane, il padre di 
lui vide în sogno ti figlio, il quale gli 
narrò d'essere caduto in un burrone e di 
essere morto. Alla mattina ‘il padre si 
levò con l’anîimo angosciato dal triste s0- 
gno © un'ora dopo riceveva il telegramma, 
che gli annunziava ‘la terribile disgrazia. 

Questo: caso ‘di un fatto! e ‘spevitmerite 
di ‘ina’ diegrazia ‘non ancora nota ‘0 ad- 
dirittura non ancora successa, antivedute 
in sogno, non è muovo e potrebbe essere 
semplicemente aseritto n caso fortuito, Paso 
però - bisogna iconvenîrne - offre larghîs: 
simo appoggio ai credenti nello apîiritiemo: 
e ti seguaci di ma nittova scfenza, he va 
lentamente difondendosi: la telepatia. 

Il nome è greco, ‘e, letteralmente’ tra- 
dotto, ‘significa: sofferenza ‘n distanza*. 
L'individuo vede, sente, soffre un malanno! 
che accade o sta per nocadere, talvolta a 
molte ‘migliata ‘di chilometri di distanza. 
Gi’inglesi, più di qualsiasi altro popolo, si 
occupano con ‘intenso umore di questa 
nuova scienza : essi hanno fondato già da 
tempo, a Londra, una società, In quale, 
avendo per ‘scopo di stidiare i fenomeni, 
i sintomi, le estrinsecazioni della ‘nuova 
scienza, ha raccolto ora în mm volume in- 
teressantissimo ben B00 casi di telepatia. 
Sono' fatti renlmente avvenuti, corroborali 
dall'appoggio di inconfutabili prove: vasi 
terrificanti di presentimenti di disgrazie, 
di malanni da far rabbrividire; e leg- 
gendo quel libro, par davvero di vivere 
nol regno degli spia ‘o delle fattucchiere. 
La telepatia 5 ancora ben lungi dall'avere, 
scientificamente, una base di granito, sulla 
quale posen edificare delle ‘leggi ‘inaltera 
bili, come quelle che esistono per altri 
rami (della patologia, o meglio diremo della 
psicologia ; essa, per il momento, è una' 
scienza ancora yulnerabilissima, e ‘sono 
specialmente gli spiritisti che la combat- 
tono, spiegando ‘a modo ‘proprio & feno- 
menî, che î lelepatisti adducono a prova 
e sostegno delle loro teorie. Per la tele 
patia il caso Cibrario è dunque un wero 
mcthero sulle fragole; ma la prova è 
proprio tale da convineere? E’ noto che 
bene spesso, di notte, si sogna ciò che di 
giorno ha preoceupato ; il padre del Gi- 
brario era senza dubbio molto preoccupato 
della gita delfiglio, fl quale aveva espresso 
l'intendimento di far la discesa da una 
parte del monte notoriamente pericolosa, 
è quantunque Îl' povero veothio avesse 
cercato con ogni mezzo di dissuadernelo, 
tutto fu ‘inutile; chè egli fu tenace. Il pa- 
dre fn per parecchi giorni in pensiero; 
qual meraviglia ‘oe sognasse? Il meravi- 
glioso ata soltanto nel fatto che sognò î 
particolari della disgrazia, come veramente 
era accaduta, e ciò dà forza gi telepatisti. 

Un caso; che non si potrebbe spiegare 
che con i principî della telepatia, è quello 
successo in Inghilterra, del quale ultima- 
mante si ocenpò anche la Gazzetta di 
Venezia“. Unn signora, certa G., che. wi- 
veva a Londra, aveva (in. Australia “una 
coguata e delle nipoti, che non conosceva 
e non aveva mai vedute Una notte, in 
geuniaio, la G. sogna che in Australia due 
signore, delle quali ella” non ravvisa la 
sembianze, facendo unn gita insieme, con- 
ducono le bestie del ‘carro sul quale sie- 
dono, a bere alla sponda d'un lago ; le 
bestie avanzano un'‘po' troppo nell'acqua, 
il carro si royesalaà e le due gitanti affo- 
guno. DI questo sogno fh' @: non sa darsi 
pace; lo riicconta al'' marito; che tenta in- 
vano” di entemla, Due mesi dopo, in marzo; 


G., recatnsi in gita con una figlia, sia toc- 
cata:due- mesi prima la disgrazia. nelle 
identiche forme viste in sogno dalla G. 
In questo caso, non soltanto il sogno è 
strano, ma meraviglioso è che ilin so- 
gnante non fosse possibile di ben. «distin- 
guere le fisonomie delle due gitanti, le 
uisli appunto la G. non aveva mai ve- 
lute; .e qui sta il punto cardinale sul 
quale i seguaci della.telapatia fondanò de 
loro argomentazioni. Essi dicono, che la 
G. non poteva distinguere i tratti delle 
due gitanti,, perchè non le conosceva di 
persona ; se ci fosse di.mezzo lo.spiritismo, 
alla G. sarebbero apparsi gli spiriti. delle 
due raziate in tutti i loro dettagli an- 
che fisionomici. e la G. avrebbe dovuto e 
potuto ricordarli. 

Ma astraendo pure da fatti concreti, è 
incontestato | che questi fenomeni esistono, 
e se ne potrebbero raccontare idi molti : 
è eid caso, fenom>no syiritistico, ‘0 esiste 
altro modo di spiegarli, xche .consolidi. le 
basi della. muova scienza, la telepatia ? In 
oggi tanto chi vuol credere al mero sonso, 
quanto chi preferisce ‘aver fede mello spi- 
ritismo 0 nella.telepatia, poggia le proprie 
argomentazioni .su fondumenta molto va- 
cillavti. 

Alle iscienze naturali, che în quest’ al- 
tima metà di secolo seppero strappare wit- 
toriosamente alla antora tanti segreti, prima 
avvolti sella nebbia «del più. rassegnato 
trascendentalismo, spetterà certamente, in 
an non lontano avvenire, il vanto di spie- 
gare scientificamente questi fenomeni. E 
sarà questa una bella. e proficua vittoria 
della ‘scienza, porohè impedirà «che agli 
onesti è convinti cercatori, del vero, agli 
apostoli in buona fede delle scienze muove, 
si mischino i ciarlatani e i truffatori, sem- 
pre in agguato per trar profitto dall'igno- 
ranza e dalla credalità delle masse. 

Nuove maestrine froebelia- 
ne. Furono. nominate mnestre assistenti 
dei giardini infantili comunali icon decor- 
renza dal 15 settembre \p. w: le. .concor- 
renti signorine Bendoriochio, Fano, Nuo- 
cari, Ftribar,, Sivitz e De Rin. 

Nuovo medico. Al dott. Edvino 
Binsioli è stato accordato il permesso di 
‘esercitare l'arte medica nella nostra. città. 

Trasloco.d'una levatrice del 
le povere. La -sig.a Giuseppina Cobol, 
levatrice delle. povere .del distretto. di 
Città vecchia, ha trasferito la sua abita- 
zione al N. 11 di vin. Maleanton, 

La ,Previdenza‘. Avendo questa 
filantropica associazione niattivato il servi- 
zio della raccolta, fa. «caldo appello alla 
generosa cittadinanza di .volerle .serbare 
merci, oggetti, westimenta .calzatare..600.; 
i soliti incaricati, che sono muniti .di 
stintivo, si presenteranno regolarmente si 
negozi, ta famiglie ecc. per eseguirne 
il ritiro. Avvisi per ritiro di. merci, gi i- 
cevono nella cancelleria sociale, via Nuova 
N., 44, I piano. 

Malattie contagiose, Dal bol 
dettino .settinianale sul. movimento «elle 
malattie -contagiose si rileva una piccola 
reerudescenza: nei casi di febbre tifoiden. 
Infatti dal 20 al. 27 corrente, wennero 
denunciati 23 casi di cui 7 a Prosecco e 
5 a Basovizza. Vennero denunciati. inoltre 
7 casi di difterite e croup ed di seurlat 
tina, Morirono 3 «li. febbre tifoidea e 2.di 
difterite.e croup. 


Cronaca del tempo. Un'altra 
settimana caldissima è trascoren e mentre 
in tutta l'Europa centrale la perturbazione 
‘atmosferica hm portato la ‘desiderata piog- 
gis e di conseguenza un po’ di fresvo, la 
noi continua il periodo dritico della sio- 
cità e dei grandi calori. Dal bollettino 
meteorologico si rileva che il barometro è 
salito a ‘7645 percoi abbiamo. in ‘prospet- 
tiva la continuazione del bel tempo asciutto. 

Nelle ultizie ventiquattro ore non è pio- 
vuto in nessuna località, nebbina Monaco 
e a Bregenza, Lavcittà più fresca è Leo- 
poli con 414.8 (ore 7 ant.), ta più enlda 
è Brindisi con +26.4 alla stessa ora, L'A- 

pri 


è dalmo; ‘sulle coste della Dal 
mazia predominano venti deboli in Est 
Nord-Est. 

L'attività della Cassa distret- 
tuale per ammalati. Durunte la 
seflimana  decorsa furono notificati 497 
casi ‘di malattin; vennero dichiarati gua- 
riti (551; ‘rimangono in cura 1215. Sfra 
fire) si contano 160 ammalati per causa 

infortunio sul lavoro. 

Si constatarono 85 contravvenzioni alle 
disposizioni dei medici, 

titolo sovvenzioni. furono versate nel 
corso della settimana 11.705.70 corone. 

Gite per mare. Oltre a quelle già 
anpunziate, oggi avranno luogo, tempo 
‘permettendo, n seguenti gite di piacere; 

Per. Capodistria, coi piroscafi ,Santo- 
rio*. Partenza ‘alle 3.15; ritorno alle. 7.45. 

Per Isola, col piroscafo yIstria*. Par 
tenza alle 3.30; ritorno alle 7.30. 

Per Isola, col pitoscifo _ Portorose“. 
Partenza alle 3.30 ; ritorno alle 7.30. 

Per Zuule e scali, col piroscafo Zaule*, 
Partenze alle 5, 8 e 10.30 ant., 3, 5 pom. 
Ritorno alle 5,50 8.40 è 11.20 ant., 3.50, 
5:50 pom. 

Per Bistiana, col, piroscafo ,M@unira®. 
Partenze: alle 9 ant. e 3.30 pom.; ritorno 
alle 12 mer. e 8 pom. 

La partenza del aQuieto* per Pirano. 
avverrà alle 8,85 ‘e non alle 2.35, come 
erroneamente fu annunoiato néi matrifesti. 

Movimento nel porto. Arriva 
rono feri nel nostro porto i piroscafi lloy- 
dinni Ate. Ferd. Massimiliano” dai Ve- 
nezia con 112 sseggeri, ,Wurmbrand* 
da Cattaro} ilo ni. , Lapad*rda 
Gallipoli è “Spalato con ‘8 passeggeri, 


nPutka* da Cattaro 6 scali-con'37 passeg= 
geri ; il piroscafo inglese Pavia® da Li 


verpool e Fiume; il piroscafo italiano 24 
siria“ da Marsiglia 6 Ancona con 8 pae. 
seggeri; il piroscafo ungherese A ndraBsy® 
da Bordeaux e Fiume; il piroscafo greco 
»Phraki* da Prebisonda e Corfîi con 17 
passeggeri, @ ‘gli scooners. Pandsleimos® 
e ,Scherula* da Pola, e il trabaccolo mon- 
tenègrino ,Buowa sorte© da Scutari. 

* Partirono: i iloydiani , Dido* per 
Alessandria via Fiume, ,Metcovich* per 
Metcovich è sesli; il. piroscafo ‘italitno 
sAgrumuria* per Catania; -il-piroserfosmn 
gherese Tisen® per Marsiglias il pirosenfo 
inglese Falernian® per Liverpool; evil 
pirriscafo n.1. Styria* per Nuova: York. 

In.maro. Piroscafi del Lloyd. Il pi- 
roscafo . Melpomene®; proveniente da Trie: 
ste, prosegai sil. 26 corr. il eno viaggio da 
Rio Janeiro per Saintas. 

TI. ‘piroscafo ela4, proveniente da 
Trieste, diretto a Kobe, arrivò il 26 corn 
n Yokohama. 

Il piroscafo. .M. Valerie“ ‘proveniente 
da Kobe, diretto a Wrieste, proseguì ceri 
il suo viaggio da Colombo per Bombay. 

Il piroscafo ,'Prieste“,, proveniente ida 
Trieste, diretto ia Kobe, proseguì il :26 
corr. il sno viaggio per Colombo. 

Il piroscafo. — Vindobona“, proveniente 
da Kobe, diretto n Trieste, proseguì il 26 
corr. il sno viaggio da: -Sunkin por Snex, 

Il concorso ippico a Monte- 
bello. Ricordiamo che-stamane alle 110, 
nell’ippodramo di  Memtebello, si’ terrà 
l'annunciato concerso di eacntle madri e 
puledri, con premi ni migliori prodotti, 
per iniziativa folla mostra solerte e bena- 
merita Società Agraria. 

La banda di Capodistria «al 
Giardino pubblico. Questa. sera 
alle 7 e mezzo al ‘Giardino:;pubblico avrà 
luogo un «conterto musicale, sostenuto dal 
corpo musicale espodistriano, diretto dal 
maestro Antonio Iucavetz 

Sernta di danza. Il maestro.di 
ballo sig. Pietro Modugno, ha otemizzato 
per questa sera. un trattenimento di danza, 
con terzetto musicale 8 giuoco di .tombnla! 
nella ‘campagna fu Bescoo, ‘in via della 
Sette ifoninne N. 30 


Caratteristica. - In Pretura. (Chi 
non sà il ‘tentenmare | continuo di quelle 
colombelle di porcellana, infilzate ‘su dil 
una spirale dî ‘metallo, che si ‘bacio 
senza posa? - Il signor Jreopo Sparelli, 
un igioranottino tilito lindo e ntrillato, sen- 
za finff, un gran naso, um gran cinfo e 
un ‘gran pilamidone svolezzante; Auvanti 
al giudice, con Te ‘sue gambe sottilissime e 
lesue confinto oscillazioni - uno avjenziato’ 
lo'‘avrebbe ‘subito denomintttoZacopes Pre 
midus- ricordava. appuvto. una di quelle 
candide e ‘lucide colombelle semoventi. 
Pareva che ad ogni istante gli-si'spinstesse 
il centro di gravità. Se ‘avesse ivato di 
nunzi um piano ‘qualunque, vi avrebbe bnt- 
tuto contro il maso, resistente cor dn- 
me gli uccelli battono #1 becco contro i 
vetri delle finestre. 

«Non è dla simpiro, ‘quindi, ‘#6 'Jacopus 
Dremutus, con tutta ‘la Fiticn che doveva 
costargli il ‘suo. continuo tentemnure, itiritsse!! 
fuori le parole n stento. Faceva sforzi im- 
mami, e nd ‘ogni sforzo rispondeva, come 
per ‘contraccolpo, una serie di ‘oscillazioni 
più vivaci, di più vibrati spostamenti del 
centro di gravità. 

TI giudico due volte si 'ritritsse per tema 
di ‘ricevere un colpo di naso, due voltesî 
‘alzò per sostenerlo, credendo stesse per 
tvadere. - E mai non batteva il naso e mai 
mon ‘calleva. — Mertriglioso ‘senso della 
‘misura! 

— Signor giudice on... cnriesimio!- disse | 
fin an grande inchino - io so. sono uni 
iù... musicista... 

— PBenîssimol!-. rispase! il magistrato — 
Ma ciò non toglie elte abbîin lasciato va- 
gare il suo cane privo di musoliera, e noi 
lo sovsa neppure. 

— Nep..pure ! Ca... enpisco <he Tei nom | 
cnon...pisca. To ‘vo... voleva dire che so... 
sono ‘un artista \e che per que... questo 
‘tengo un cane. Sa, noi artisti, abbiamo di 
lgqquestî ‘biso... bisogni. Wn ‘enca... enne, 
per ‘esempio, vale per ‘me ‘un ‘tesoro. 

— Tutto questo va bene, ma ‘anche ii 
cani degli artisti devono ‘porture la musv- 
‘liera. 

— Giustissimo, Però bieo...) bisogna di- 
stinguere. Vi sono dei cn... erni buoni. Il 
mio va... enno è 00... (come me. 

—? 

— E' grande come me. E icon un 
dizio po... poi.. Non ha che un dife... di- 
fetto. E' un po' bo... do... dohème.. Non vuol 
portrre la muso... muso... 

— ba masoliera. 

— Si! lu musomoliera. Lui non le vuol 

ortare e io mon la po... posso dire. El'e. 


leganto Iremulus diede in uno-scroscioli.|8 


risa. I tentennamenti divennero \epavente-| 


voli, @ che il giudice per poco mon si met- |B 


iteva a scappure. Quando fu passata la drur- 
rasca, gli disse: - Cerchi di ridere più 
moderatumente. 

— Non po... posso, ‘Ri,;jdo mempre-cueì. 
E'Gil mio na... nuturale. E perfrengre un 
poco il proprio «temolio, i afferrò per il 
“ufo. 


— Faccio il possibile l - disse con \aria 
\livemeta 4 ‘un ‘tratto feroce. 

— La ringrazio!! - conelusò il giudice 
ela consiglio d'imparare n pronunciare la 
parola musoliera e ‘a fare che il suo cane 

riti sompre, quando esce, questo ‘armese, 
intanto, pagherà cinque diorini. di multa. 

Tableau. 

Jacopo Spurelli. ibbsndond dl ciufo e 
diede libero sfogo ai suoi: tentennamenti 
Si videro per la rapidità, sei teste, dodiei 
braocia: e ‘tre... cebtri di gravità. Lo stesso 
‘effetto di una verga tli acciaio, ritta, (fissa 
add un ‘capo, fatta oscillare dall'altro. 

Tm ‘mezzo #' «questo. turbine, si udì la 
Voce del Yremdus: 

— Un. cane d'un sine! 


MOBILI 


SOLDISSIMI 
în grande scelta 
PREZZI BANIISSINI 


trovansi presso la fab- 
bros mobili 


TCrFTNA. 


ZI 
Prerzi corremti trati 


Si avverte il P. T. Publico 
che il Piroscafo 


sZAULES 


sospenderà d'ora ‘im poi la 


SESTA CORSA 


‘alle domeniche e feste. 
A. 


LO STUDIO 
dell’ Avvocato 


Dr. UIPPO. MORPORGO 


È stato Arastocato in 
Wia Nuova. N. 5 


PIANO SECONDO. 


LO STUDIO 
dell” Avvocato 


Br. Gustave Ad. Hrausenek 


è stato traslocato in 
5 


Via, Nuowa, dI. 
Pi ECONWDO. 


Il Banco. Cambia Yalute 


MARCO NIGRIS 


FU TRASLOCATO 
sl il, 1 Piazza della Borsa 


aocamto af negozio Vel gioîelliere sig. Lan 

SHEET TL TETI 

GLI UFFICI 
dell'Agenzia Generale 


— dalla = 


Compagnia inglese l'Assicurazione sulla vita 


sTHE GRESHAM" 


sono stati trasferiti col giorno 24 Agosto al 


TERGESTEO 


toh 


vis-à-vis l'Hotel Delorme. 
IM LINO 
ANTICHI DEPOSITI 
Carbone faggio, fossile, 
cocke e legna 
Via del Toro N. 4 è Geppa Il. 6 
Br di CANDIDO PIVA "TRA 


Arciata 


fior, 6.60, 


(ti RIS? è forchette ai 


argento 
| cucchiai da tavola, 


1 cucchialo da zuppa, a 


2 bellissimi candelabri, 
A sen-tt, 


TRIESTE - Via Cassa di Ri: 


SVI 


nitura d’argento Britannia, composta di 


{ encechitaione da latte, argento 
£ porta-uova, argento Brit 
© vassol Britannia, inglesi, 


ERODINI 
TRIESTE 
a richiesta gratis e franco. 


| Buon guadagno accessorio 


per vitegiatori ili commeroio,, agenti, ecc. n 

diante In xendita direttamento «n privati «di sun 
l'arficoio di Facile spaccio. In caso di tuon sut- 
così, stipendio fisso, Offerte sub Neben- 
verdienst n E chalek, Vienna I. 


\@» ) 


Materiali da costrazione 


di primaria fornace della Romagna 


RCMILLE FARCHI 


Il 
acquedotto 22 - Telet. 8. '876_ || 


Capo del dipartimento avvisi 


ricercato par principale giernalefem- 
muinilie iliuatrato, Soltanto menti vici 
dell'iequisizione personale mauitino. il lot 
inilirizzo sub vB. T. 665 Hnasen- 
stein & Wogier, Vienna i. 


dell'Acqua Minerale 


s Mattoni: Giesshibler" 


Ta mnieliore Arqua vAcittrls=M0oaltma 


GIOV. CILLIA 
DrogheriaalPontoerosso 


Delefomo N. 288, 


FRANKLAIN. _. 
ACCHINA | 
Americana per È 

de SCRIVER. 
Somplice, pratica, economica. Sarttitra 
totalmente visibile, Alinormento sompre || 


(perfatto. Di li mididiesto 
| di CERIBELLI o Co MICAMO id 
| Anelli da signore e signorî 


di oro xero su corpo d'argento 
ltimbrati, con briflauti di magnifica acqua, ru- 
bibi, turchesi, da non ‘distinguersi. td ovest 
ranzia Dommni 


| N, U'Amello ‘con ‘brll- (N, 2 Anello con int 
lante 1.04.60 ‘chose 1. 7.60 
N Anello'con Ibrit- N. Zimello con as 
| dante ds drill fi 


60 brillanto 


Ingresso via del Teatro M. 4; scala IV; 1 po 


W.!5 Anello con xaffiro! N.6 Amallo.wvon 4 hril 
è brillanti £L 1480 Janti £,3.60 
Por la misura basta una striscia di carta 

‘Orecchini di briftanti tit. legati in 

oro doublà dnf Ba 6. 
Broches da f.4n 40. 
Spedizione verso pagamento a. sorivaln 
A RIX & BRUDER 
Vienna {1,2 Praterstrasso 18. 

Merce man convenierte sl cambia o 

tuisce l'importo. 


Ri resti 


Nessun nm grand v e era n c! 


Su'&nse solida siamo in'grado di fornire a sbischetsia ‘la seguente guar. 


ml prezzo uncrettibile dh 


5 concerti da tavola Britamia fiilstimi, con lama vera inglese, 


seria aindticano di tin ‘solo ‘pezzo, 


ti argento Britannia, amerivano, 
12 cnsechialni da caffè, argento Britammia, ainericino, 
rgento Britannia, americano, 


ùÙmritannia, americano, 
i, amerivano, 


inissìmo spolveratolo per zucchero, 
8 firtissimi coltelli da frutta, con manico ti porcellana, 


8 finissime forchette da frutta, con manico di porcellana, 


s sotto-coppe Vittoria. 


Noi siamo in grado di fornine 
di fior. 6,60. L'argento Britann 


annunzio si basa sulla pura ve: 


PUBBLIGA 


danaro. (Chi ‘ne ‘ha bisogno, ordini 
specialmente come 


presso Ta 


fornitrice della:Soci.tà del maestri; 
Wie sa HI: 


Spedizione in provincia werso 


Deposito 


Ogget 


ANG 
BPEDIZIONI DI PROV 


Polvere da pulire 10 soldi, cassetta 40 soldi 


Insieme 58 pezzi par soli Mor, (6.60, 


3.3 i iominati 56 oggetti il prezzo minimo 
da dn anetalio arie aianio biamea, ghe 


conserva il coloro per 2 anni, pr fl.che si garantisce. Quale prova qhe questo 


rità, diamo la seguente 
DICHIARAZIONE : 


Se la guarnitura spedita non. piacesse, sl restituisce ‘lmmedliatamente il 


questa guamnitira di Nosso che si udite 


REGALO DI NOZZE E PER FESTE 


come pure per alberghi, trattorie e case fine. Si trova soltanio 


Casa-di Es 


portazioni RIX 


a00-Ditta protocoliata; esistente ‘ida tront'armi 

aterstrasse 46. 
rivalsa 0 pagamento anteripatò. EA 
ca 


È 


amrticoli igiemiei 
ti di gomma parigini, 


ir. REI:'OFFER, 


9 


vienna vi Marianilferstrasse 


WEBGASSE. 
sea ar for. I, 8,3,8,5,6 


IL PICOGLO 


Un cireo.equesire.al Politea 
Gi ssi ammurizia (ébe sper.i primi ii 
grep. v.<sî produrtà Gil “Politeama 
i il circo equestre , Victor“, nuovo 
stra città, che attualmente agisce 
on ottimo successo. La compagnia 
to sì assicura - sì compone di 
ementi con numeroso personale e 
i cavalli. 


X1 fatto di sangue ldi Piazza 
vecchia. - La vendetta di una 
domna sanguinaria, Era una folla 
e ta, rumorosa, avidauli notizie, .chiac- 
chierona nei commonti, the ssi snssiepava 
ieri werto Ic duc ilel pomeriggio Hinanzi] 
silla Farmacia Rocco, in via di Riborgo. 
Ivi, pochi minuti prima, era statastraspo 
tatn nina giovane bruna, con la parte si. 
niietea del collo orribilmente squarciata «dal 
tin stolpo d'arma da taglio. Presso alla 
donsa ferita si trovavano delle altre donne 
eonlenni uomini; «sulle vesti seclizzava il 
sungno, uscente di continuo con violenza 
dal.collo della ragazza. Il farmacista ten- 
tawa di arrestare l'emorragia con tamponi 
dî omatta, ma il sangue usciva ancora, an- 
cora a fiotti. Alcuni ragazzi erano corsi 
alllinfermeria Treves, e di Jù si recarono 
sl lmogo gli infermieri e il sig. Treves. 


i 
Rosset 
por lla 


Gercava non pensarci più, voleva fare] Ancora dei falsi nm 


l'indifferente, ma ‘il ‘conteguio brutalo della 
moglie 1’ aveva ‘impressionito oltremodo ; 
darsene 


ton: Nt, «Mundò poi va vbianare cit padre 
della moglie, al quale espose lo stato delle, 
cose è questi rispose ch'egli non poteva 
rispondere dello azioni della figlia e con- 
aliîse còl @ire: Che nassi quel ‘che nassi ! 
Dinanzical consigliere di Polizia - Frenner 
Tr cosa, ‘di poi, sembrò vrisdlta abbastanza 
felicamente. Il :Giacoz si era ohbligato di 
assegnare alla moglie cinque fiorini setti- 
manalmente ilasciandole tutto mid chien in 
casa, da lui acquistato all'atto. del matri- 
monto, nonchè pagando dl fitto ‘del quar 
tiereesino: al' 24 novembre. Già vperò culti 
moglie non garbava punto .e.unasera della 
settimana scorsa si recò da luiall'indiri: 

indidetto, pretentiendo ‘ch'egli ritornasse 

famiglia, e alla repulsa del marito, elluxi 
spose mandando in>pezzi aleune lastre di 
una portiera, con un ombrellino che avevi! 
seco, e fece un tal baccano, ingiuriando e 


Quest'ultimo praticò .una grossa fasciatura, 
attorzo sil «collo. atella donna, ‘il vui stato 
dicminuto in minuto si'uggravava. Quindi, | 
mediante vvettura,.«comprimentiole. son ifarzn} 
la ferità_con Je .mani, «accompagnò la_ra- 
guiza ill'’ospeltilo. Ivi mon sc'era che ili 
metdivo «d'ispezione, vil «Ant. Jesurmn, sche) 
uon poteva nccingersi. da «solo iall’’npera- 
zione necessaria alla grave ferita, :percuî 
face ltrasportàre da ‘sofferente nell'iambu-, 
lanza. Btrada riacendo <il «sig. Treves, allo! 
scopo ili lenere in wita lla ragazza, le a 
veva somministrato dellletero woltorica Wdi- 
lulta melllacqua.iSiecome, però ila poveraa: 
gazza ‘veniva ‘sempre meno, .in attesa, 
dél medico \primatio, ilott. Mussopust,. del 
nilo «erano «andati vin ‘cerca, “anche <il 
dott. esuran Je ticava “continunmerite 
iniezioni «di «coffeina «e -d’etere. Lo stato: 
della atventurita dava .00sì paco sadito x 
sperama di salvezza «ch'era ‘stato vhiamato 
presso riti Îlei Il sacerdote, Il quale le-som- 
ministiò -l!estrema vunzione. ‘Poco; dopo s0- 
praggiunze «il doti. Massopust...La ‘ragazza! 
era catata Fortemente ressa uil teollo. 
con la mani ‘da parecchie persone simo, ini 
tel momento. Il mediso.la face lasciare 
libora «e ctavata ‘la Sasciatura, assistito dal 
dott. aTesurun ra «dal dott. *Btiparich, ‘si'uo- 
sinse nlla Imedicatura. Msa ‘ferita sriportata.| 


della ragazza erà'gravisaima - essendo suata | P' 


inforta «alla inegione. della scarotide - sreci-. 
dante ln «cute, la :musculatura, da vingulare| 
edulemo stterieminori ed'era funga 15:cen- 
timetòi, Ul. medico «primario .le -allaccid ‘le. 
artetle è quindi Ue. praticò una vetitina di 
suture. Ad operazione finita potò #liobia- 
rare la paziente malva. Î 

u* | 

Ta giovane ferita ern ‘In valzétata Maria 
Gindoz, d'>gntii (24, (da ‘Gorizia, abitante 
via Bialcanton IN. 1. Ecco i precedenti) 
del Fatto: Il salzolaio Giacomo +Giaeoz,| 
ropristario di un negozio, sito ju (Pinzza 
leschi acora Ha ‘chiesa vdi:S, Pietro) 
uomo elia trenitida, um. anno fa aveva.as 
sunto. al proprio servizio quale «macchin 
sta, (Giovanna her, giovane bionda «di 
iitpatico aspetto, ‘figlia letta, Late GBior- 
gio "Tragher, avente negozio in via , delle 
Bette ifontane. Il Giacoz ‘ben presto. .s' in- 
vagliì «della tanto che:sci «mesi.or 
sono ‘ha irondusse dll' altare. I ne cortugi 
antinrono all ‘abitare. quartiere, «composto, 
di due stanzese cucina, in wia, delle. Mo., 
nache N.+6.Senonchè ila ‘eperata felicità 
per il Giacoz fa i breve “turata. Egli, te- 
ness in casa un ilavoratorio salla direzione 
del .quale aveva ilasciato ila «consorte. Lal 
Giovanma però, divenuta sun ‘moglie, ‘non 
Intendeva più «di lavorare e «tutto Lin casa 
volgeva alla peggio. 

Il Giscoz voleva bene alla moglie, @ 
avzébbe «anche potuto stollerare itale stato, 
di cose, ma vidèthe lo faceva sopra tutto 
sollirire ora il iarattere winlento dillei. Per 
ogni nennulla «ella «prorompeva «in ingiurie 
e non di rado minseciava :‘era:dispotivace? 
voleva farle da-assoluta padrona. sera 
di sdbato {8-xeorr., avvenne tra ‘i ine co. 
niugi unsscena‘che; originata da fatilissi- 
mia causa, dfu questa vole déterminò la 
rotiira déi loro rapporti. Essi camminavano. 
a ‘braevetto per via, iquantio alla moglie 
sdltà il.tiochio di ,movergli «osservazione, 
pershè sacondo dei .eglinonicamminaya nél 
mollo da dei Mesiderato'| E \nél fargli 
quest''appurito, lo inigiuriò, Eglivse ne ebbe 
a male @ le+rispose.per le «time; ama, In 
donpa non gli ‘lasciò neanche finire la 
frame che gli assestò rino schiaffo. Il ma- 
rito contraccambiò ‘tosto, poi (le consegnò 
le ghiavi di casa ele diaseche ormai tutto! 
ira ‘loro ,due.sarebbe.stato finito. .La sera 
stesenil Giacoz savvertì dell'accaduto ci 
genitori della anroglie, ‘poi anziohò rrinca- 
are, <8* aggio di'qua e di là per le vie 
dellu città 


li 


minacciando che per mettere fine a quel 
diavolio, ‘sì doveftero chiamare le guardie 
la quali scondusseroila donna-alla Direzione 
ii Polizia. Jl «cons. Freuner -ammonì Ja 
Gioyanna a mon commettere più simili eo- 
cessi «è «rilasciò ;poi al marito un.Higlietto, în 
forza «ilel quale egli avrebbe avuto lildi: 
ritto di farin arrestare, qualora «elia il’ sa. 
vesse mole tato. 3 

Il ‘(Giacòz, che sempre più .s'impressio»| 
nuva dell'agire della ‘moglie; aveva finita 
edl Fiumimero ‘în \onsa quasi sempre, voi 
uscendo «che -quanito ciò gli era indispen- 
sabile per propri affari, Jeri matlina.alle 
10 «egli si trovava dinanzi al cons. Fren 
ner, ulla-dirozione di polizia, poissi reti 
uel ga per.pochi minuti c.quinfti rivi 
casò. NI negozio si ‘trovavano “Il ‘taglia | 
tore Antonio Vites, la lavoraute Virginia, 
Manzetti, una sorella del Giacoz, Giusep 

ina, maritata (Granatelli, ed un'altra, mu-| 
ile, Maria. Era .l'una e mezzo. La Maria 
Giacoz 86 ne stava seduta ‘presso Ila-soglix 
del negozio, nell'interno, (e gli altri satten- 
devano n iservire una oliente, quando ica 
it ivi Mn (Giovanna. Era vestita alia 
uona, lin chiaro. ‘Si ‘avvicimà. pian piano! 
illa Maria e de-diresse poche parole sotto 
voce. Pare che la Giovanna si lameritasse 
di nonsavere lavoro e fosse colà venuta 
er chiederne. Bi udì infatti la Maria 
tispondere: 

— A mite -medomandi lavor? Doman- 
dighelo «a tuo marì.! 

La Maria così parlando stava sempre 
seduta; - l'altra con la mano sinistra rf-| 
ferrd al capo Ja ragazza mentre con Je 
Qestra; che fino allora ;ella.aveva tenuti 
nascosta dietro la schiena, le oribrò am 
colpo vvon min rasoio til collo, poi: si jallon- 
tanid rapiltamente. 

Ts scena erasi svolta in un ‘attimo e 
quando da Maria.si levò in piedi, ‘atter- 
tita, gridando: Oh Dio, la me.ga copado! 
‘presenti rimasero ‘atterriti ul vedere 
com'ella avesse il collo squarcinito. Tl ra- 
soio vera ;rimusto covficosto mella ferita : 
la ragazza tentà di alzarsi ima ricadde ‘a 
terra. ‘A lei accorse prima la sorella, puî 
la ‘lavornite. La èliente, che sî trovavamel 
negozio, ‘alla «vista xlel sangue, i rliede 
alla fugr gridando al-soccorso ; (e. ilitaglia- 
tore inseguì la feritrice, la: quale si diri- 
geva tranquillamente alla Direzione di po- 
Îizia, ‘la ‘reggiunse ‘in piazza ella Borsa e 
l'additò ad una guardia di p..s, la quale 
la vondusse dinanzi al commissario d'ispe- 
zione, Krainer. Questi ‘a sua volta fece’ 
vertita ‘ln commissione giuiliziaria che, 
composta dal spa dott. Begvan ‘e dal- 
Iutiitore sig. HR. Orusiz, si racò dill''ospe- 
dale per interrogare la soflerento. 


Do 

TH rasoio ‘venne sravcolto, sulla. soglia del 
negozio, da una guarilia ‘che lo depositò a 
mani ‘della commissione agl’ istantanei. Il 
signor Giacoz ‘interrogato dictitarò sole mon, 
teneva «rasoì in casa. Egli, avvertito del- 
l'accaduto, \corserll’ospitale ove già si tro-i 
vavano In.madre sua e la sorella ‘Giusep-| 
pina. Le scene che ivi isi svolsero fecero 
iiccorrere per i corridoi moltissimi «legenti 
che .a'lintereasuvano ‘vivamente del fatto. 
Ritornî la \oalma ‘soltanto quando il dott. 
Massopust ‘fece uscire ‘tutti, ausichranio;di 
avere salvata dal pericolo di morte: almeno 
per ora:la Maria, che werme rai congiunti 
fatta ‘accogliere ‘in unn stanza -Uella se-; 
diorte paganti. 

Quando ifa tradotta agli arresti di via 
Tigor, la Feritrice che sino \allora era .ri- 
masta. cslmu, gooppid imun dirotto ‘pinto. 
Ella_smmise di essersi recata nel megozio 
con il tascio ‘in mano, ma disse averlo 
fatto ‘soltanto con l'intenzione. di sfragiare, 


la faccia della cognata. oli'ella. ‘ritenovn’ 


fosse !la“causa principale iella separazione. 

Tersera Jo ‘tato della Marin‘Giacdz, pur 
mantenendosi grave, saccennava ad un liave 
miglioramento. 


ionstari. - 

iteriori arresti, Come abbiuno 
fiferito esnurientemente in questi giorni, 
dopo l'arresto del fruttivendolo Paolo 
Firsch, avvenuto a Zagabria, venne nella 
nostra città un funzionario di polizia di 
colà e ier l’altro ha praticato l'arresto di 
certo Uckmer e in casa sua furono #co- 
perti molti oggetti relativi alla fabbrica 


zivne iti monete falsa, nonchè parecchi pez:| 


zi da 20 e 10 centesimi, falsificati. 

A quanto ulteriormente rileviamo, il fun- 
zionario di polizia di Zagabria è l'agente 
Antonio Tuckar, ilquale, ‘appena giunto 
tela nustra città sì wesò Wal consigliere! 
Budir, $. f. di direttore di polizia, al quale 
deumnoid dn cosa, Le ulteriori indagini fu 
rono affidate all'ufficiale di polizia Titz, 
etfivegli cheyassistito dagli agenti Decolle e 
Pirz, procedette all’ arresto del  falsifica- 
tore di monete Giuseppe Uckmer nece 
Butter, ‘fu Matteo, d'anni 44, pelliccinio, 
{la Poplice, mel distretto «di. Rulloliswerth, 
il quale nbitara al terzo piano della easa 
N. 15 în via Maiolica. 

Apprendiamo «he ‘venne strèstato anche 
la.di Iui moglie, Maria Hutter, donna sul- 
la quarantina, di nazionalità slovena, e che 
lurante.la notte scorsa, sa via di Rena N, 2, 
lu pure arrestato un loro complice, il fab- 
bro Francesco fu Stefuno  Waitz, detto 
Trailer. 

La polizia ritiene ichegli arrestatisattuali 
non faeciano parte della Imnda di Palsifi- 
‘egttori urrestitti artecolterttemente. 


Grave caduta diun bambine, 
ferì mattina, verso lle 9, fl bimbo Pietro 
Battus, d'anni 44/,, figlio di un-nege 
di carbone, esercente in vin 8. Munrizio 
Na, accompaguato didla madre, ssi re- 
cava, come ogni giorno, ul-bagrio popolare 
alla Lanterna. Giunto al \bino, dl piòcino 
era appona spogliato 0 atava per scen | 
lere»nelle glauche onde del mare,quando 
nel passare sul pontile che conduce dallo 
ipogliatoio valla spiaggia, sessendo «quelto 
bagnato, scivolò e cadde, Giova-notare. che 
îl piecino ha .la gamba destra malata. e 
che si ‘bagni li a «ppoito a scapo ditcura. 
UVadentco, .il fanciulla s'era fatto mule pro- 
cisumente alla gamba, malata, Migurarsi 
îunque gli strilli corsa la madre, se lo 
prese tra lesbraccia, Lo riportò nello spo- 
zliatoio, lo rivestì alla. meglio e.con una 
fetturalo condusse alla, Guardia medica. 
Îl dott. Goldimmmer gli riscontiò Ja frat- 
sura del femore «testro, e ‘dopo ‘nvergli 
prestato le cure, più urgenti, anmvente la, 


inadre, Jo fece trasportare: all'ospedale dove |. 


venzie ‘accolto ‘nel riparto bambini. 


Una bambina che cade al 


terra per ;scausare una car- 
rettella. La piccina di re ani, Bea 
Vienezian; ieri uel pomeriggio ‘transitava 
neî pressi dellasun abitazione invia del 
Parneto N29, quando, volendo-attraver. 
sare ila stradu, mon osservò, il ;sopraggitn- 
gere della carrettella di una fabbrieardi 
foque gazose, tirata ‘da mm envello, selie 
stava per ‘travdlgertà. Allo grida del coo- 
dhiere la piccina fuggì è cadde terra. 
Fortunatamente ilcocchiere miuscì a fer- 
mare il cavallo, ‘evitando così ima ‘grave 
disgrazia. Bollevatà, la poverina fupor 


tata alla Guardia medica, dove le furono,fi 
riscontrate alcune contusioni cal ginocchio. l! 


sinistro véil imma Ferita Jacero:cormtusa ‘al 

capo. Ottenute lo cure necessarie, patò 8- 

sere riaccompagnata alla sua abitazione. 
Tl sogno di un cocchiere, Ieri, 


fille 3.8 mezzo pom., il iwvcchiere -Giusep- || 


pe Sandtini, detto demo, d'anni 58, si-tro- 
vava col ‘sto veicolo in Piazza San Gio- 
vanni, quando, oppresso dll caldo e forse 
dalla stanchezza, s'addormentò. 

Nel sonnò forse sognò l'incontro di un 
qualcho buon polastro forestiero, da con- 

‘rre lungamente ‘im girò per la ‘cîtià, ma 
invece di veder realizzato quel sogno, nel 
fire un moyimento, cadile.giù da cassetto 
andando a batterevil capo ieontro un co- 
lonmino. 

Alla Guardia medica gli furono riscon- 
tirate alcune contusioni e ama feritaral ver: 
tice del capo, ed ottenne le cure vppor: 
fiume. Andandosene giurò in cuor suo di 
mai più ‘addormeritarsi n cnssetto. 

I pelipnanizi in Lore, 
ragazzino Ferdinando 4Drioli, figlio della. 
proprietaria del icaffè al SFiedole Trias | 
no“ in via della Sanità N. 9, ieri, poco 
dopo fl mezzodì, nei pressi della sun sbi- 
tazione fu ‘iuvestito da un velocipedastrò, 
ghe lo mandò sstoloni «ul \selviato. Quan 
do fu ‘possibile al povero raguzzino di 
talzarai si ‘trovò tutto pesto ‘e tontuso e. 
con ila faccia intrisa Wi sangue, 

‘Alla Guardia medica gli furono riscon- 
trate sileune contusioni ediescoriazioni alla 


NON PIÙ POLVERE! 


Chi vuole 
scrittvi, m. 


preservare. dulla  polyere lle scuole, 
agazzini e ristoratori, adoperi unica» 


mente l'elie da ‘pavimento 


EER ,Dustless' 


TImportantissimo per 01 
deposito merci. 'Consigliabile pure ‘dal latò igienico. 


d 


itali, scuole, grandi uffici e 


RAPPRESENTANTI GENERALI PED SRISSTE, LITORALE, FIUME E DALMAZIA 
MONACO & C.° 


To. = Pinzza d 


ella Borsa TI. 2. 


Gaffe al Giardino Pubblico Resta 


Qiuzio Tommasini) 
Domenica 28 Agosto 


iante | 


TH 


faccine ‘al-cnpo. Hl ciclista, cnusa.della| 


disgrazia, venne ssattrito a protocollo alla 
Direzione -di polizia, « -dovrà subire le 
conseguenze lella sur distrazione. 


‘Per ta cura razionale della bocca e dei denti 
SPEOIFIOO 


APONE PURIT 


Nei .madesimi luoghi trovansi pure Li. r. 


Ltd. 


GRANDE CONCERTO 


sostenuto dal 


Corpo Musicale Capodistriano 


sotto «ln direzione del 


Vi cli tenta di mettere in commei 
riproducendo testualmente i misi avvi 
imitazioni senza alcun valore è come 
mente inefficaci. Guardérsi 


D. R. G. M. 86614 
lr; brevetto austr: 
î, brevetto ungh. 


Gli.vominiricevono, madiante l'elettriaità: 
Nuova agilità e Sreschezsu - Nuova com 
denza in sè stesso» Nuonamemorsa - Nuove 
attitudini nglî affari = Nuovi piaceri. 

La-meravigliosabatteria del dott. Sunden; 
in forma di ciatura, adducv al corpo questi 
elementi vitali nel modo più Taolle è razio- 
nalè, ap.ortindo al paziente guarigione 
sicuna dunante il.sonmo. 


La cintura elettrica 


inutile; -si-provi la Cintura elettrica 
del dottor Sanden, 
titti gli uomini deboli, Te Tonne 6 fan 
ciulli devono portare _la' ciritira elettrica 
del dott. Sanden. Miglittia di gairigioni sin 
tutti i paesi provano il grandioso ‘stccesso. 
Prezzi ‘eccezionali soltanto per dI mese di 
settembre allo ‘scopo 
tutto la cintura eleti 


ica, soltanto: fior. 8 


prima flor. 5} Verso invio di if. 2.30 (anche, | 


in francobolli) (franco «di spese e-dazio. Pèr 
rivalsa 20 soldi di più, 

‘Spedizione fatta conjriguati. Nelle ordina- 
zioni ‘indicare .la larghezza della cintura. 
Unico fornitore PS 
da A, 


Dres: Z6llmerstr, 35. 


Li) 


ier Cyole C.? 


(Rillman, Herbert & Cooper) 


(p. Norimberga) 


(Boemia) 
Produzione aniua 60,000 velocipedi, 


(ighilterrà) 


Uovèeiitr*y Sger IDuovs 


Fabbriché & { 


The Pre 


Brevetto test.«nng. 


dol Dott.\0: ML. Paber, è le 


min Antonio PDucavetz. 


d'introdurte dapper= |l 


urant., Al Boschetto" 


Domenica 28 Agosto 


GRANDE CONCERTO 


sostenuto dullî Banda Cittadina 
sotto la personale direzione del m.0 Gianfrò 
WPrincîipta alte ore 6 pom. 


Ricercasi a Lussinpiccolo 
i CASETTA 


non molto ‘cara, alla riva ‘0 poco lontano, 
adatta per un pensionato di marina, coni 
piccola famiglia. @fertexcon indicazione di 
posizione, prezzo e:gravezze niRudolf Mosse 
Vienna, sub si 


Sig. farmacista Piccoli 


LUBIANA. 


I direttore di clinica medica 
Professore De GIOVANNI è rimasta 
ussai soddisfatto dei risultati ottonati 
colla sua TINTURÀ STOMATICA. 

Da parte mia ama attestarle che poche 
volte come questa mi avcenne di pro- 
vare un rimellio che ‘vome <dl'suo cer- 

ispontda alle promesse. 

Noi l'albiamo dlavgamente ‘usato vin 
tutte de forme «di atonia gastrica e in- 
lestinale @ sempre con oltimi wisultati. 

Regio ‘Istituto ‘(di clinica medica 
Padova, Ti Aprile 1898. 


Professone Dr. A. Ledooni 
Giuto alla clinica madieo, 


Ferrovia Trieste- Venezia 
per la via di CERVIGNANO. 
Orario 
Partenze 0> Trieste 
Atri & Vonezia. 


mea; 
Partenze da Venczia omo 5.45.2. 
Arrivi ‘a Trieste > 11.20 > 1140,» 


Servimio di ‘carronze dirette di Te II Classe 
fra Venesia-Trieste e Monfalcone-Vonestu. 


Lu stazione. ii Trieste S. R. distribuince bi- 
liatti ordinari ed è abilitata alla 
fisotia dei bagagli per lo stazioni di Yi 
0 Mestre (via “ervignemo). Detta stazione 
autorizzata a distribuire biglietti it m 4 
ritorna per Venealt; valevoli cingue giorni DI 
ui seguenti ; I clame fuoht , IL. closo 
ehi 17.5%, INT Soltisse f.chi #1.80, Presso 
dei ‘biglietti "ordinari ‘da Trieste n ‘Vanoziàz 
Î PEA LI TI olasso fichi £1.685 


CA A 


di Le 


classe f.chi 7.50. 


Rappresentante 


Via 


Medaglie allo esporiziani di Londra dhtt, Parigi 1478 
Dott. C. M. FABER 


Già dentista di/S. Mg l'Imperatore Massimiliano I. ecc 

AS Deponito principilo per o spedizioni: Vienna Y; Baneramartt R. 1 
Doposito in'tutitò le farmela, «itogherie © presso i  profumieri. 

Spar 


dezti in.tredurezze, dal Datt 0. ît. Faber 


STRATO. DI CARNE E PEPTONE DELLA COMPAGNIA [L 1E! 


L'estratto di carne insuperabile par «preparare til ‘brodo e per migliorare e.fortificare ogni specie di cibi, è indispensabile 


in ogni cucina. 


li.Pepione, è un ottimo nutrimento idi facile digestione (per persone ‘deboli, ammalato e specialmente per sofferenti allo 
stomaco, che lo:sopportano snche quando :reapingono vogni altro cibo. 
q euarRDaRSI D 


